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ULTIME l'Unità N O T I Z I E 
UN ALTRO CRIMINE DEI FASCISTI AMERICANI 

La sentenza di morie 
confermata per i Rosenberg 

Un verdetto della Corte Suprema sanziona l'Iniquo processo contro I 
due condotto In home dell'odio razziale e dell'Isterismo anticomunista 

NEW YORK, 14. — Dopo 
diciassette mesi di angoscia 
U ascorsi nella prigione di 
Sing Sing, il dramma di Ju
lius e Ethel Rosenberg, con
dannati a morte senza prove 
da un tribunale fascista ame
ricano come « spie atomiche •> 
appare destinato a concluder
ti con la sedia elettrica. 

Ieri, infatti, la Corte Supre
ma degli Stati Uniti ha re
spinto con otto voti contro 
uno il ricorso dei prigionieri 
ed ha chiuso la porta a qual
siasi possibilità di revisione 
dello inaudito procedi mento 
giudiziario, dando alla senten
za carattere definitivo. La vita 
dei due innocenti, che la « de
mocrazia » americana intende 
sacrificare in nome dei suoi 
pregiudizi razziali e del suo 
odio anticomunista, rimane co
sì affidata come quella di tanti 
altri innocenti che li hanno 
preceduti — dal coso Sacco e 
Vanzetti ad oggi — alla soli
darietà dell'umanità progres
siva. 

Julius e Ethel Rosenberg 
hanno rispettivamente 34 e 30 
anni ed hanno due figli. La 
loro tragedia ha avuto inizio 
allorché David Greenglass, co
gnato di Julius e già suo socio 
in una piccola società com
merciale, fu arrestato dal FBI 
sotto l'accusa di aver intrat
tenuto rapporti con l'inglese 
Klaus Fuchs, quale « spia ato
mica ». Rinchiuso in cella e 
interrogato dalla polizia con 
il classico metodo del ricatto 
e dell'intimidazione, il Gre-
englass fece il nome del co
gnato, asserendo di avergli 
confidato dati sulla bomba 
atomica nel periodo in cui il 
Greenglass stesso lavorava co
me macchinista negli impianti 
atomici di Los Alamos, noi 
Nuovo Messico. 

Dopo aver formulato la ro
manzesca accusa, il Greenglass 
potè usufruire di una sospet
ta clemenza da parte dei giu
dici: «reo confesso,, di spio
naggio egli fu condannato a In 
anni di carcere, nel momento 
In cui i Rosenberg, accusati 
Come "ricettatori» di segreti 
atomici, si videro infliggere 
nonostante le loro proteste di 
Innocenza la pena di morte. 
Quanto alla moglie di David, 
Ruth, ella rimase sempre a 
piede libero e si ritiene gene
ralmente-che proprio tale li
bertà sia stata il prezzo della 
• confessione » di Greenglass. 

Le «prove» che servirono a 
strappare 1 Rosenberg alla lo
ro casa e a trascinarli al co
spetto della giustizia america
na furono trovate anch'esse 
t—_ 1.» _ _ « - Ai n . « t J . { > 
»»t» * , . i a n c u i i f a , i u . i n u m i 
dei due figuravano infatti tra 
gli appunti di alcune lezioni 

d'ingegneria impartite da Ju
lius al cognato. Aggiunte al
l'accusa di «comunismo» (che 
già era costata alcuni anni 
prima a Julius la perdita del 
suo posto di funzionario del 
governo), questi appunti con
tribuirono tuttavia ad imba
stire una delle più tragiche 
montature antisemite e anti
comuniste della storia ameri
cana. 

11 giudice, davanti al quale 
furono tradotti i due, ha al 
suo attivo precedenti estrema
mente significativi in questo 
senso: era stato infatti rico
nosciuto dalla magistratura 
che egli si era lasciato in
fluenzare da considerazioni 
razziste in un precedente pro
cesso Quanto alle accuse di 
« spionaggio.., esse figurarono 
ben poco nel coi so del dibat
tito. Tutti gli sforzi dell'accu
sa, coadiuvata dalla stampa 
più accanitamente anticomuni
sta di New York e d'America, 
s'imperniarono su quelle che 
possono essere ritenute le au
tentiche » colpe « dei due: i 
loro .sentimenti progressisti. 

Testimoni di dubbia impar
zialità accumularono contro 
Julius e Ethel decine di - pro
ve » che vanno dal rinveni
mento, in casa Rosenberg, di 
una scheda di sottoscrizione in 
favore dei profughi antifasci
sti spaenoli, alla firma apposta 
in calce alla petizione dir 
consentì ad un candidato co
munista di presentarci alle 
elezioni municipali, alla loro 
attività di sindacalisti, alle lo
ro dichiarazioni in data 194? 
in favore dell'apertura di un 
secondo fronte contro Hitler. 
al loro contributo alla campn-
pna contro lo stermìnio deuli 
ebrei. 

Massirrj? of'enfiva 
defili ?ft»erjr??ij in fVea 

TOKIO. 14. — Le forze ameri
cane In Corca, appoggiate da 
violenti tiri di artiglieria e da 
carri armati, hanno sferrato la 
notte scorsa un attacco di va
ste proporzioni contro le prin
cipali posizioni dell'esercito po
polare coreano e dei volontari 
cinesi di Kumwlia. nel settore 
centrale del fronte coreano. 

« Gli osservatori — informa 
l'AFP — si domandano se la mas. 
slccia operazione iniziata stama
ne rappresenti una semplice a-
zlone diversiva oppure se ab
bia un olù vasto obiettivo ». 

S'kre*o aene^Ie 
nei pol i australiani 

SIDKET, li — Tulli i purii 
d'Australia sono oggi paralizza
ti da uno sciopero di 24 ore 

attuato dal marittimi australiani 
In segno di prolesta contro la 
intenzione delle organizzazioni 
padronali di diminuire 1 «ilari 
e di aumentare le ore di lavoro 

L'On. Giuseppe Nittì 
parte per Stoccolma 

L'on. Giuseppe Nitti ha la
sciato lori l'Italia per recarsi 
a Parigi donde proseguirà poi 
per Stoccolma, dove conver
ranno anche gli altri delegati 
italiani alla conferenza inter
nazionale per la soluzione pa
cifica del problema tedesco 
che si aprirà sabato 18. 

Frattanto alcune personalità e 
organizzazioni britanniche han
no indirizzato una nobile letteia 
al presidente della Repubbli
ca Francese e a quailo della 
Repubblica Federale tedesca 
per chiedere che i governi dei 
due i-ae.M. rifiutando di ratifi
care gli accordi di Bonn, con
tribuiscano alla salve/za della 
pace in Europa. 

LA FESTA DELLA REPUBBLICA A PECHINO 

PECHINO — I dirigenti dello Stato cinese assistono alla «ramie manifestazione celebra
tiva del III Anniversario della Repubblica popolare, liu sinistra: Cui En-lni, /cclcnbal, 
Presidente del Consìglio dei ministri mongolo, il Presidente Mao Tsc-dun, e i tre vice Pre

sidenti Clu De, Sun Ciu-lin; Lì Ci-scen 

UNA VISIONE PRIVATA PI «LIMEUGHT» NELLA CAPITALE INGLESE 

MI nuovo film di Chiurlo! 
uvcnlto trionfut/tnente u LiOtidvu 

Uno dei l'i 1111 più importanti di Chavlie Chaplin — Un messaggio di speranza 
Londra 1914 — Giovedì il film verrà proiettato in prima visione europea 

Il Congresso di Mosca 
(conttauaz. dalla prima P*sta*> soltanto il latto storico, che 

~ — , , A < n H 0 molto tempo ha perso il 
esso si trovava nel 1919, s u o significato, della maggio-
quando fu adottato il prò- Wanza di voti ottenuta al 11 
gramma del nostro Partito.ICongresso del Partito nel 1903 

DAL NOSTRO JTORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — / orifici 
cinematografici, i corrispon
denti dei giornali esteri e gli 
invitati che assistevano sta
mane alla visione jirirafa di 
Limclight, il nuovo film di 
Charlie Chaplin, hanno indi
cato, con ripetuti, entusiasti
ci applausi e risate, clic 
Chaplin aveva trionfato an
cora una volta. Limclight è 
certamente uno dei film più 
importanti di Charlot. Egli 
vi ha lavorato per quasi tre 
anni, ha composto tutta la 
musica — tre canzoni ed un 
Intero balletto — ha creato 
la storia, ha diretto e pro-
j „ « » „ J I . e t ™ •— » . . ; Tr~;4r ! . . 

parte del profaoonista. 
La storia è molto sempli-

L'ASSEMBLEA GENERALE APERTA A NEW YORK 

Atmosfera di crisi all 'ONU 
nella maggioranza americana 

ce. Calvero, un comico un 
tempo famoso, ina che ha or
mai perso il favore del pub
blico, salva dal suicidio una 
ragazza, Terry, che vuol di
ventare una ballerina, ma 
che non ha alcuna speranza 
di riuscirvi perchè, dopo es
sere stata colpita da una 
febbre reumatica, teme di es
sere diventata storpia. Cai-
vero l'aiuterà a ritrovare la 
fede in se stessa, a guarire, 
a lottare contro le avversità, 
sino al successo. Sarà allora 
Terry, che ha dinanzi una 
brillante carriera, ad aiutare 
Calvero, il quale non riesce 
più ad ottenere neppure una 
scrittura nei teatri di secon
do ordine ed è convinto di 
non sapere pili fare ridere il 
pubblico. Essa lo costringe
rà a smettere di bere ed a 
tentare un ritorno sulle. 
scene 

Il film finisce con uno 
spettacolo in cui Calvero ot
tiene un grande successo. Ma 
ncll'eseguire uno dei suoi in
diavolati numeri una caduta 
gli impedisce di continuare 
ed il suo cuore non regge 
Calvero morirà dietro le 
quinte del palcoscenico sul 
quale Terry sta danzando, so
stenuto dalla fede che egli le 
ha saputo dare. Quanto dì 
meglio c'era in lui, vive ora 
in lei. 

Il film contiene un messag
gio di speranza per tutti gli 
uomini semplici del mondo. 
In esso vi è un'appassiona
ta affermazione della bellez
za della vita e del suo trion
fo sopra ta morte. 

La nostra impressione è 
stata che Chaplin abbia fat
to un passo innanzi rispetto 
ai suoi film precedenti, in 
quanto Charlot approfondi-

sappoco in quell'epoca. L'os
servazione della realtà, che 
Chaplin ha sempre avuto 
presente nel suo lavoro, è 
particolarmente approfondita 
qui, dove l'artista ha descrit
to un ambiente a lui familia
re. E la realtà era a quel
l'epoca molto amara per Cha
plin, appena agli inizi della 
sua carriera. Ma egli ha te
nuto a dire, commentando re
centemente Limelight, che 
« in ogni tragedia c'è anche 
un lato comico e che vi è tra
gedia In ogni commedia ». 
Non mancano, infatti, nel film 
le trovate divertentissime: fa 
sequenza in cui Calvero suo
na il violino è di una comi
cità irresistibile. 

La Londra di Chaplin, no

nostante il film sia stato gi
rato a Hollywood, è di una 
autenticità che non abbiamo 
trovato nemmeno nei più am
biziosi film inglesi. I perso
naggi, gli sketch, le canzoni 
del Music-Hall sono tipica* 
mente inglesi e nella passio
ne che Chaplin ha messo nel 
farli rivivere sullo schermo 
come qualcosa che fa parte 
della storia della cultura bri
tannica, è implicita la critica 
all'attuale produzione del va
rietà inglese, oggi incapace 
di riallaccirsi alla vita reale 
degli uomini. 

Da giovedì il film sarà pre
sentato regolarmente al pub
blico e l'attesa è a Londra 
vivissima 

VICE 

Il Consiglio di reggenza 
sciolto dal gen. [Vaghili 

Jl principe Moiieiuj, cugino di Fa-
mie, è stato nominalo reggente unico 

IL CAIRO, 14. — Il governo 
egiziano ha deciso di soppri
mere il consiglio di reggenza. 
Il principe Abdel Moneim ri
mane solo reggente. Egli ha già 
prestato giuramento dinanzi al 
gabinetto. 

Precedentemente il generale 
Naguib si era incontrato al pa
lazzo Abdin con il principe 
Abdel Moneim e Bahieddin 
Barakat, i due .reggenti rima
sti in carica dopo la destitu
zione del colonnello Mehanna, 

_ „ J - .-_„i__« JI terzo membro del consiglio di 
sce. m modo particolare il r e annunciata nella 
tema della solidarietà che le- l m _ t t i n a 
oa tra loro gli «omini sem-\ ! , * ,. , - . _ „ «.-. 
pltct e che rappresenta la lo- NpS'« ambienti del Cairo si 

ciso alla line di una riunione 
notturna tenuta dal consiglio 
dell'esercito, con la partecipa
zione del gen. Naguib. 

Il comunicato ufficiale, fir
mato personalmente da Naguib 
affermava che Mehanna -• si è 
posto speT5o in contatto ccn 
ministri del gabinetto impar
tendo loro direttive politiche 
e facendo diverse raccomanda
zioni a favore dei suoi amici ». 
e che egli « si è posto al di so
pra dell i legge, osteggiando 
fra l'altra 1? legge sulla rifor
ma agraria •>. 

NEW YOKK — Grami*© fai centro) e Viwnski (a destra) alla seduta inaugurale dell'as
semblea generale - delle Nazioni Unite - (Telefoto all'Unità) 
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NEW YORK, 14- — Oltre 
, mille delegati affluiti e New 

York da sessanta paesi hanno 
inaugurato oggi, nella nuova 
sede eretta nel cuore di Ma
nhattan, a New York, la setti
ma sessione dell'Assemblea Ge
nerale deirONU. Poco prima 
delle 11, le delegazioni hanno 
preso pósto re i seggi loro ri
servati nella sala delle riunio
ni, al pianterreno di un edifi
cio di forma circolare, dalla 
(rande cupola azzurra. In pri
ma fila, all'estrema sinistra, 
hanno preso posto i delegati 
dell'URSS, Viscinski, Gromiko. 
Zarubin, Zorin e Sobolev. Ac
canto ad essi sono i delegati 
britannici, guidati, in assenza 
di Eden, dal ministro di Stato 
SeXwyin Llojd, seguiti da quel
li americani. 

Alle ore 11,17 (ore di New 
York) la sessione è stata inau 
•jurata ufficialmente, salgono 
•Oa tribuna, per una serie di 
allocuzioni ufficiali, il mestica 
no Luis Padilla Nervo, presi
dente uscente, il sindaco di 
New York, ImpelIHtexi, il de 
legato americano, Warren Au 
stin, il segretario generale, 
Trygv» Lie. Viene quindi elet 
to il nuovo presidente, nella 
persona del ministro degli Este
ri canadese, Lester Pearson 
Acheson, a cui discorso inau. 
curale «tra atteso inizialmente 
per oggi, parlerà invece solo 
domani, allorché l'Assemblea 
entrerà nella fase di lavoro ef
fettivo. | 

rati, insieme ai commenti de
gli osservatori, a dare imme
diatamente la sensazione d: 
una atmosfera profondamente 
nuova, che sembra destinata a 
dominare i lavori di questa set
tima sessione: atmosfera che 
rappresenta la più evadente 
manifestazior e della crisi che 
dilania il blocco delle potenz 
imperialiste e la famigerata 
maggioranza meccanica «ameri
cana. 

Lo stesso presidente uscente, 
Padilla Nervo, si è fatto inter
prete delle crescenti apprensio
ni dell'opinione pubblica mon
diale di fronte agli sviluppi 
della politica aggressiva ameri
cana e alle corweguenze della 
scissione del mondo in due 
blocchi. Egli ha rilevato con 
tristezza che » mai dalla fine 
della guerra tanto ateure sono 
apparse le possibilità di pace • 
e eh»» « tutte le atticità sono 
dirette dalla paura della guer
ra, sicché pochi, in questa at
mosfera osano parlare di ac
cordi e di collaborazione ^. per 
questo * é più urgente che mat, 
per VOUV, mincire che la tua 
funzione è la conciliazione, che 
dobbiamo apprendere finché 
non è troppo tardi ». 

Con non minore amarezza. 
Padilla Nervo ha rilevato che 
«la questione della Corea vie
ne ora dibattuta « colpf di can
none ». ' 

Ancor piti significativi sono i 
commenti che il corrisponden
te diplomatico dell'ANSA ha 

ferisce che « il fattore che ren 
ricrebbe cosi importo nte e cuti 
critica questa sessione » per il 
blocco occidentale, e * per l'av
venire ttesso delVìfr'fanizzazio-
ne » è che * mentre negli scorr 
anni vi era stato contrasto di 
posizioni e di interessi tra li 
blocco comunistn e quello oc
cidentale, quest'anno si delinea 
una seconda scissione tn senr, 
a quest'ultimo ». 

Dopo aver delineato il qua 
dro della crisi franco-america
na sulla Tunisia e sul Marocco 
e l'atteggiamento delta Francia 
che potrebbe portare questo 
paese ad assumere una posizio
ne di rottura nel confronti del
l'organizzazione mondiale o di 
isolamento in seno ad essa, il 
corrispondente sottolinea le 
difficoltà che la crisi è destina
ta a creare di fronte agli sforzi 
di Wa4)ington per ottenere 
« una piena ratifica » del suo 
operato in Corea e « una pin 
ampia partecipazione dell'Olirti 
ai sacrifici di «omini e di mez
zi necessari » per gli « ulteriori 
sviluppi > dell'aggressione. 

La diplomazia americana ha 
agito intanto fin da ora per 
rinviare almeno fino a novem
bre un dibattito sull'operato di 
Clark in Corea, dibattito dal 
quale essa non può attender»; 
nulla di buono. Per quella da
ta, peraltro, gli Stati Uniti spe
rano di porre l'Assemblea di 
fronte al fatto compiuto di una 

ro grande forza. 
Ci sembro quasi inutile ag

giungere che il film, pur es
sendo stato girato ad Holly
wood, è in aperto cqntrasto 
con quella che è la normale 
produzione, americana. 

« Tutto è autobiografico in 
Limelight — ha dichiarato 
Chaplin. La vicenda, infatti, 
si svolge a Londra intorno al 
1914 e l'ambiente è quello 
del Music-Hall. in mezzo al 

osserva che Naguib ha scarta
to le tendenze *. estremiste » 
rappresentate al consiglio di 
reggenza dal colonnello Me
hanna, (considerato concorde
mente rivale dpi governo) c i 

La noia inglese 
c o n s e g n a t a a M o s s a d e q 

TEHERAN. 14 — Alle 18.30 di 
oggi, l'Incaricato d'Altari britan
nico. George Middleton. ha con-

hVmanten-rto"^ es^e"re~i di- *<&*«<> a Mossadeq la nota d: 
n c n A C t a MI&Ì d i r f -k *»r\« £**rr\r% n l ' s a ritti del giovane re Ahmed n , 

del quale è ormai unico reg
gente uno degli zii. Il principe 
Abdel Moneim, che ha 53 an
ni, è infatti cugino dell'ex re 
Faruk. 

L'allontanamento del colon-
quale egli era vissuto pres- nello Mehanna era «-taf-» de 

MHISA SCIAMI* S U I * IWtAM - VEHEZIA 

Tre morii nello scontro 
di on rapido con un carro 

VICENZA, 14. — Al passag
gio al livello in località Alte 
di Montecchio Maggiore, i l 
rapido Milano-Venezia lanciato 
alla velocità di 110 km. all'ora, 
ha investito stasera alle ore 
17,03 un carretto car.-co di fu
sti di benzina e bombole di 
metano, trascinandolo per un 
chilometro. L'urto spaventoso 

stente nuKxninista Ettore Cax-
letti, di 42 anni, da Bologna, 
entrambi deceduti all'ospedale 
di Montecchio Maggiore, in se
guito -alle gravissime ustioni ri
portate. La terza vittima non è 
stata ancora identificata: il ca
davere, completamente carbo
nizzato, è stato estratto dai 
resti dell'automotrice bruciata. 

Sono flati, tuttavia, *ufffc!en-| raccolto negli ambienti politici npresa su larga arala delle 
ri ducermi !naugu-|di New York, n giaraalu*» ri-leatilltà. 

c u u u i u c v r u . U I U H I S V K C Ì I H H U I I U U u c u a u u w v u i a iMUCiau*. 
ha provocato l'incendio del lo-ISi presume — dato che manca 
comotore e lo scoppio di nu-Jall'appello — trattarsi dell'ing. 
merose bombole. Pochi istanti Balestra, del Compartimento dopo la scossa i viaggiatori ve
devano le fiamme sfiorare gli 
sportelli e terrorizzati, si pre
cipitavano dalle vetture in un 
infernale groviglio. Dai rotta
mi fumanti della locomotrice 
completamente d:strutta sono 
stati estratti tre cadaveri, men
tre altre dieci persone sono ri
maste più o meno gravemen
te ustionate. 

I morti sono: il conducente 
dell'automotrice Marco Pozza, 
di l i anni, da Loriana, l'asst-

Ferroviario di Venezia, che era 
salito a Verona e sedeva ac
canto al Cari etti nella cabina 
di guida. , 

Tra i feriti, di cui otto sono 
ricoverati all'ospedale di Mon 
tecchio e due all'ospedale di 
Vicenza, in condizioni partico
larmente gravi, sempre per u-
stioni, versa la 14enne Luciana 
Tonini, da Trieste. 

I treni in transito sulla linea 
hanno subito stasera ritardi da 
due • tra ara. 

risposta del suo governo alle 
ultime proposte iraniane relative 
al petroli, li colloquio è durato 
35 minuti, su di esso non si 
hanno fino a questo momento 
indicazioni di sorta. 

Mossadeq ha convocato per 
giovedì il Majilis in sessione 
straordinaria per ascoltare il 
suo rapporto sui negoziati con 
l'AIOC. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta Oggi, il Ministro 
de^ll Esteri traniar.o. Hussein 
Fatemi, ha reso noto che Mos
sadeq ha incaricato il rappre
sentante persiano all'ONU. Nas-
rellah Entezam di appoggiare la 
Iscrizione del problemi tunisino 
e marocchino all'ordine del gior
no del lavori dell'Assemblea ge
nerale e di patrocinare la causa 
dei due Paesi nordafricani, nel 
quadro della politica di Teheran 
che mira a «collaborare con 
tutti 1 Paesi in lotta per la loro 
indipendenza 3. 

Questa sera infine il Mini
stro degli Esteri Fatemi ha an
nunciato che la legge marzia
le a Teheran sarà prolungata 
per altri due mesi. 

t u t u raowadt delle tasse 
VIENNA. 14. — Mille e cinque

cento studenti austriaci si sono 
seduti stamane in terra nella 
Raemtner Strasse, una delle 
vie più frequentate di Vienna, 
Interrompendo II traffico per un 
quarto d'ora. Si trattava di una 
protesta contro II previsto au
mento della tasse universitarie 
del 400 per cento. Nel centro 
della città è poi sfilato un cor-
tao. alla cui testa erano ftl 
studenti te medicina vestiti del 

Dall'VIII Congresso, nel qua
le venne adottato l'attuale 
programma, ad oggi, muta
menti fondamentali si sono 
verificati nelle relazioni in
ternazionali e nella situazione 
interna dell'Unione sovietica. 
Da paese agricolo e arretrato, 
l'Unione sovietica si è tra
sformata in un potente Stato 
socialista industriale-colcosia-
no. Le molteplici forme eco
nomiche una volta esistenti 
sono state eliminate; il siste
ma socialista di economia, co
sì come la proprietà socialista 
nelle sue due forme — na
zionale e colcosiana — domi
nano assolute. Il socialismo è 
stato edificato nel nostro pae
se sotto la direzione del com
pagno Stalin. 

Durante i trent'anni e più 
trascorsi dalla adozione del 
programma, il Partito ed il 
suo capo, il compagno Stalin, 
mantenendosi fedeli al mar
xismo-leninismo, hanno svi
luppato la teoria del Partito, 
hanno arricchito di nuove 
scoperte scientifiche In teoria 
di Marx Engels e Lenin. Il 
programma riveduto deve in
carnare quanto di nuovo il 
nostro capo c maestro, il 
grande Stalin, ha apportato 
al tesoro del marxismo-leni
nismo. Il nuovo programma 
riveduto deve generalizzare 
l'esperienza storica mondiale 
della grande rivoluzione so
cialista d'ottobre, le esperien
ze dell'edificazione del socia
lismo nell'URSS e indicare le 
vie per la realiz?a?.ione del 
principale compito del Par
tito: • l'edificazione della so-
f»iet:"> f»->">Ttir>i=t,-' r>ttrn"erso il 
passaggio graduale dal so 
cialismo al comunismo ». 

Concludendo il suo discor
so. Kagnnovic ha affermato: 
« L'opera classica del compa
gno Sta'in. " Problemi econo
mici d e l socialismo nel
l'URSS ". ha un'importanza 
decisiva per la revisione del 
programma e per la determi
nazione delle vie da seguire 
per l'edificazione del comu
nismo. E' una fortuna che il 
nostro Partito e il nostro pò 
polo pos.=ano arricchirsi co
stantemente e incessantemen 
te della geniale opera teori 
ca del «rande Stalin ». Un 
lungo applauso ha salutato 
le ultime parole del compa
gno Kaganovic. il quale ha 
sottoposto all'esame del Con
gresso il progetto di risolu
zione per la revisione del 
programma del Partito. La ri
soluzione dice: 

« Il XIX Congresso rileva 
che nel periodo trascorso dal-
l'VIU Congresso (1919) nel 
quale fu odottato il program
ma attualmente in vigore del 
Partito, mutamenti radicali 
si sono verificali sia ticl cam
po delie reJa;/onj internazio
nali. sia nel càmno dell'cdi-
ficarionc del socialismo nel
l'URSS. per cui una serie di 
m-tneim del programma e di 
coiupifi del Partito, in esso 
esposti, essendo stati già rea
lizzati durante questo perio
do. non corrispondono più 
alle presenti condizioni ed ai 
nuovi comoiti del Partito. 

Di conseauenza. il Con-
qresso decide: 

1) di considerare neces
saria ed opportuna una revi
sione dell'attuale programma 
del Partito; 

2) di ispirarsi nella revi
sione del programma, ai prin
cipi fondamentali dell'opera 
del compagno Stalin "Pro
blemi economici del Sociali
smo nell'URSS": 

3) di incaricare della revi
sione del programma una 
Commissione cosi composta: 

1. Stalin (Presidente) — 
2. Beria, — 3. Kapanouic, — 
4. Kuusinen, — 5. Malen 
kov, — 6. Molotou — 7. Po-
spelov. — 8. Rumianseu 
9. Saburov, — 10. Cesnoko», 
— 11. Yudin; 

4) di presentare il proget
to riveduto di programma al
l'esame del prossimo Con 
gresso del Partito comunista 
dell'Unione sovietica » 

Andrianov. che ha quindi 
preso la parola, ha dichiara 
to che non essendo la revi
sione del programma una 
questione nuova per il Par
tito, poiché era già stata e-
saminata al XVIII Congresso 
e non presentava quindi pur-
ti oscuri per i deleguti. egli 
proponeva, a nome delle de
legazioni di Leningrado e di 
Mosca, di non aprire ìa e 
scussione sull'argomento e di 
adottare senz'altro il progetto 
da Kaganovic. La mozione di 
Andrianov è stata adottata 
tra gli applausi dei congres 
sisti. La risoluzione relativa 
alla revisione del programma 
del Partito è stata approvata 
all'unanimità 

Il Congresso ha quindi 
ascoltato una relazione sul 
lavoro compiuto dalla Com 
missione incaricata dall'as
semblea di esaminare le mo 
difiche e le aggiunte proposte 
nel corso del dibattito al pro
getto di Statuto emendato 
del Partito, presentato dal 
Comitato centrale. I l Con
gresso. tra gli applausi dei 
delegati, ha innanzi tutto a-
dottato alla unanimità la ri
soluzione sul cambiamento 
della denominazione del Par
tito, risoluzione che dice: 

fi La duplice denominazione 
del nostro partito: "Comu
nista" - " Bolscevico ", ven
ne a formarsi storicamente 
queie conseguenza della lotta 
contro i menscevichi, ed « -
t7ero per scopo la differen
ziazione dal menscevismo 
Pofché, tuttavia, il partito 
menscevico è nelWiiSS da 
molto tempo scomparso, la 
duplice denominazione del 
Partito ha perduto i l suo si
gnificato. La dizione "comu
n i s t a " esprìme pi* prec iw-
mente i l contenuto marxista 
dei compiti del Partito, men
tre " b o U c e e i e o " esprima 

dai sostenitori di Lenin, che 
furono perciò denominati 
" bolscevichi ", mentre la 
frazione opportunista rimase 
in minoranza e ricevette la 
denominazione di " mensce
vichi ". 

A questo proposito, il XIX 
Congresso del Partito decide. 

Il Partito comunista (b) 
dell'Unione sovietica si de
nominerà d'ora in avuiìt* 
"Partito comunista del 
l 'URSS" (P.C.U.S.». 

Successivamente, è stata 
pure adottata all'unanimità 
la risoluzione nella quale si 
approva il progetto per il 
nuovo Statuto del Partito, 
con gli emendamenti e le 
aggiunte apportate dalla 
Commissione del Congresso. 

Numerosi rappresentanti di 
Partiti fratelli esteri, co
munisti e operai, hanno por
tato anche ieri .il loro =aluto 
al Congresso del Partito co
munista dell'URSS. Hanno 
pronunciato discorsi di salu
to B. Bjarnasson, segretario 
del Partito socialista unitario 
dell'Islanda; Koplenig, Presi
dente del Partito comunista 
austriaco; Mikunis, segretario 
generale del Partito comuni
sta di Israele; Umani , segre
tario generale del PC del 
Lussemburgo: E. Woog, se-
yretario generale del Partito 
operaio svizzero; Max Rei-
mann. Pre.sirlf me del Paitito 
comunista tedesco ( d e l l a 
Germania occidentale) e P. 
Popivoda, a nome dei patrioti 
jugoslavi che lottano contro 
l'oppressione fascista della 
cricca di Tito. 

Nel suo discorso di saluto 
Max Reimann ha sottolinea
to che gli imperialisti ameri
cani, con l'appoggio del go 
verno Adenauer, stanno tra
sformando la Germania occi
dentale nella loro principale 
base di aggressione in Euro
pa. Essi — ha aggiunto Rei 
mann — respingono le propo
ste dell'Unione sovietica per 
una pacifica soluzione del 
problema tedesco, ma la po 
polazione della Germania oc
cidentale comincia a com
prendere sempre più chiara 
mente che le proposte del go 
verno sovietico e della re
pubblica democratica tedesea 
rappresentano la sola strada 
giusta, quella del trattato di 
pace, dell'unità nazionale e 
dell'indipendenza 

Noi promettiamo di com
piere ogni sforzo — ha ag
giunto Reimann tra i calo 
rosi applausi dei delegati — 
per far sì che i tedeschi non 
combattano mai più contro il 
pacifico popolo sovietico e 
contro gli altri popoli. Noi 
uniremo tutte le forze' pa
triottiche della Germania oc
cidentale in un vasto movi
mento per una Germania uni 
ta, democratica e pacifica. 
Reimann ha concluso il suo 
discorso salutando il geniale 
cano e maestro della cia<y;r> 
operaia del mondo intero, il 
migliore amico del popolo t e 

desco. il compagno Stalin. 
Fragorosi applausi hanno 

accolto il compagno jugoslavo 
Popivoda il quale ha esordito 
ringraziando i compagni so
vietici per il fatto che anche 
la voce di un rappresentante 
del popolo jugoslavo pos^a 
risuonare dalla grande tribu
na del Congresso del Partito 
comunista dell'URSS. E' que
sto un grande onore — egli 
ha detto — un aiuto al po
polo jugoslavo che lotta con
tro il fascismo. Gli jugoslavi 
sono perfettamenle consape
voli del fatto — ha aggiunto 
Popivoda — che voi fate una 
distinzione tra gli eroici po
poli della Jugoslavia e la 
cricca dei servi dell'imperiali
smo, la quale, con la forza e 
l'inganno, si è impadronita 
del potere nel nostro paese. 
I patrioti jugoslavi nutrono 
una enorme riconoscenza per 
il compagno Stalin, grazie al 
quale la banda dei traditori 
è stata smascherata, con una 
azione che ha avuto una ec
cezionale importanza non so
lo per il popolo jugoslavo ma 
per l'intero movimento ope
raio internazionale. 

Popivoda ha quindi descrit
to le dure condizioni di vita 
dei popoli del suo paese sotto 
la dittatura terroristica della 
cricca titista, l'estendersi del
la lotta degli operai, dei con
tadini e degli intellettuali 
contro il sanguinario regime 
di Belgrado. Scopo della no
stra Unione — ha continuato 
Popivoda — è quello di e l i 
minare il regime fascista di 
Tito, spezzando le catene del
la schiavitù imperialista, re
staurando il regime democra
tico popolare in Jugoslavia, 
riconducendo il paese nel 
campo della democrazia e del 
socialismo, ristabilendo ami
chevoli relazioni con l'Unione 
sovietica e le democrazie po
polari. 

Concludendo il suo discor
so Popivoda ha detto: « Noi 
amiamo il glorioso Partito 
comunista dell'Unione sovie
tica perchè esso rappresenta 
la fonte di ispirazione di 
tutti i partiti rivoluzionari 
della classe operaia, l'esem
pio dell'eroismo e dell'abne
gazione per l'interesse dei la
voratori. Esso ci è caro e ci 
è vicino perchè è stato crea
to dai più grandi geni del
l'umanità, da Lenin e Stalin. 
Lo amiamo per la grande sol
lecitudine che mostra per i 
nostri popoli, per le grandi 
gesta che esso compie per 
la vittoria del comunismo ». 
Una interminabile ovazione 
dei delegati in piedi ha sa
lutato le ultime pai-ole di P o 
pivoda. 

Sono stati quindi letti i 
messaggi di saluto inviati al 
Congresso dai Comitati cen
trali dei Partiti comunisti del 
Messico, del Cile, del Paki
stan. di Thailandia, Ceylon, 
Paraguay, Ecuador, Guatema
la e Porto Rico, dal CC del 
Partito dei lavoratori pro
gressivi di Cipro, dalla dire
zione del Partito comunista 

to Nazionale del Partito c o 
munista della Nuova Zelanda. 

La seduta al Senato 
(Continuazione Jan* 1. pagina) 

uomini politici e partiti per 
provocare un notevole aumen
to di delitti di sangue nelle 
due province di Palermo e di 
Caltanisetta là dove, cioè, es
sa ha le sue ramificazioni di 
delinquenti. 

Procedendo nella sua impla
cabile requisitoria, il senatore 
comunista si è rivolto a Scei
ba per rimproverargli questa 
impressionante recrudescenza 
di delitti quale conseguenza 
della condiscenza del ministro, 

Prima di concludere questa 
parte del suo intervento. Li 
Causi ha denunciato il siste
ma della polizia di sopprimere 
i banditi con la collaborazione 
della mafia anziché arrestarli, 
ed ha raccontato l'ultimo epi
sodio del genere. Alcuni gior
ni or sono, nelle Madonie è 
stato soppresso il bandito Di
no, che fu Uno dei due assas
sini dell'organizzatore sindaca
le Li Puma. Egli era stato 
ubriacato con vermunt e lumi
nal da un confidente della po
lizia, era stato poi trasportato 
a dorso di mulo per ore ed 
ore, era staio messo a sedere 
ed era stato ucciso con sven
tagliate di mitra. Ma una pal
lottola era finita -sulla pianta 
di un piede svelando tutto Io 
artificio operato per chiudere 
per sempre la bocca al bandi
to 

L'oratore è quindi pa.Nsaìo a 
trattare l'ultimo tema del suo 
discorso che riguarda il gang
sterismo siculo-amercano. Si 
tratta, egli ha spiegato, di una 
forma nuova di delinquenza, 
importata con i gangsters da
gli americani fin dal momento 
dello sbarco in Sicilia. Si trat
ta di delinquenza che ha tre
mende ripercussioni sul tessu
to sociale isolano e nazionale 
e che si basa .cui traffico e 
sullo spaccio della cocaina e 
della eroina, comperata a Mi
lano a 700 mila lire al chilo
grammo e rivenduta a 12 mi
lioni. 

Verso la fine dello scorso 
marzo, la guardia di finanza 
ha sequestrato alla stazione di 
Alcamo un baule contenente le 
droghe. H proprietario del bau
le è stato poi identificato nel 
gangster Francesco Paolo Cop
pola, molto legato ad ambienti 
politici della Capitale e del
uso la . Spesso era stato visto 
in macchina con un ufficiale 
delle guardie della finanza. 
Al matrimonio della figlia del 
Coppola 400 uomini politici, 
alti funzionari di polizia ecc. 
avevano fatto pervenire le lo
ro felicitazioni. Il Coppola 
mantiene I contatti con Fran 
Costello, il noto capo -della 
malavita americana attualmen
te in carcere. 

A riprova del contatti fra il 
gangster a gli ambienti poli
tici, LI Causi ha latto l a se

guente lettera diretta al Cop
pola dal direttore del e Gior
nale d'Italia »: 

«Carissimo Don Ciccio, do
vrei rimproverarlo, ma non 
posso non accettare il gentile 
pensiero che rivela il suo ani
mo e testimonia del suo affet
to per me. Di questo Le sono 
molto grato. Posso assicurar
l a che ricambio con pari af
fetto la sua cara amicizia. 

Siamo di Partinico e ci 
comprendiamo benissimo. Di
sponga di me. Non ho avuto 
ancora risposta da Atene; ap
pena l'avrò gliela comuniche
rò. Venga da me quando vuo
le; avrò sempre piacere di ve-
derLa. Grazie ancora del bel 
regalo e mi creda Suo aff.mo 
Santi Savarino ». 

Un'altra lettera è In mio pos
sesso, anch'essa diretta al 
bandito Coppola — ha prose
guito Li Causi — ed anche di 
questa vi darò lettura, senza 
però farvi il nome del euo au
tore, di cui dirò solo che è un 
deputaux_La lettera dice: 

« Caro don Ciccio, l'ultima 
volta che ci vedemmo all'Ho
tel De Palme. Lei mi diceva 
giustamente che a Partinico 
occorreva un Deputato Regio
nale giovane, svelto ed amico 
ed a portata degli amici. L'a
mico n. n. risponde a tutti 
questi requisiti ed io ho de
ciso di aiutarlo con tutte le 

imie forze. Se a Partinico mi 
'aiutate lo faremo diventare 
Deputato. Con affettuosi salu
ti mi crede... ». 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Li Causi si è do
mandato quale è la ragione di 
tutto il timore della maggio
ranza e dei relativi partiti. 
Giolitti, egli ha ricordato, fa 
costretto a riconoscere dinan
zi all'on. De Felice (t sponen
te allora delle sinistre) che il 
numero dei delitti scemava in 
Sicilia con il rafforzarsi del 
movimento dei lavoratori che 
rompeva il legno del privile
gio e del delitto. Come sarà 
giudicato, a confronto dello 
statista piemontese, Mano 
Sceiba, la cui azione è diret
ta a rafforzare l'organizzazio
ne della mafia, a darle inca
rico di giustiziere? — ha con
cluso il nostro compagno tra 
gli applausi vivissimi delle si
nistre e il significativo imba
razzato silenzio dei senatori 
d. e. 

Ultimi oratori della seduta 
sono stati l'indipendente GA-
SPAROTTO. il d. e PASQUI-
NI e la socialista MERLIN 
che si * occupata dell'Associa
zione Nazionale «Cesare Bec
caria» per l'assistenza ai mi
nori traviati. 

p r r n t o INGKAA - «»»w»i* 
Piero CleateaU • «Ire direct rrsp. 
Stabilimento Tlpogr OXA1AA. 
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